
 

PROGETTO PRELIMINARE PER LA REALIZZAZIONE DELL’ “ADEGUAMENTO 
/MIGLIORAMENTO ALLE NORME ANTISISMICHE , SICUREZZA – 
COMPLETAMENTO RELATIVO ALLE SCUOLE ELEMENTARI E MATERNE” 
NICOLÒ FIORENTINO” DI VIALE DEI CADUTI “ 

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

Il presente documento contiene gli elementi indicati all’articolo 23, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 
2010, dove si definisce la natura del Capitolato Speciale Prestazionale.  

 
 
 

Premessa - OBIETTIVI DEL CAPITOLATO SPECIALE 
 DESCRITTIVO E  PRESTAZIONALE 

 

Il presente capitolato, integrato dalle previsioni e dalle disposizioni degli ulteriori documenti  posti 
a base di gara, definisce gli standard prestazionali e le caratteristiche tecniche di base  per la 
redazione dell’offerta da parte dei concorrenti.  

L'Amministrazione comunale di Montalbano Jonico intende affidare, previa acquisizione del 
progetto definitivo fornito in sede di offerta e redatto sulla base del progetto preliminare 
dell'Amministrazione aggiudicatrice, al soggetto aggiudicatario, mediante apposito contratto, la 
redazione del progetto esecutivo nonchè l'esecuzione dei lavori successivamente descritti.  

La redazione del progetto esecutivo e l'esecuzione dei lavori saranno disciplinati oltre che dal sopra 
detto contratto, anche da quanto contenuto nel presente capitolato prestazionale, nonchè da tutte le 
norme e prescrizioni e regole tecniche nazionali ed europee che riguardano le specifiche 
lavorazioni.  

 

Articolo 1  

OGGETTO DELL'APPALTO 

Il contratto ha per oggetto, previa acquisizione del progetto definitivo fornito in sede d'offerta  e 
redatto sulla base del progetto preliminare dell'Amministrazione, la progettazione esecutiva e 
l'esecuzione dei lavori, a corpo, per la realizzazione dell’ “adeguamento /miglioramento alle 
norme antisismiche , sicurezza – completamento relativo alle scuole elementari e materne” 
Nicolò Fiorentino” di Viale dei caduti “ 

L'appalto include le necessarie attività preliminari, il coordinamento della sicurezza in fase di  
progettazione, la partecipazione ad eventuali conferenze di servizi, l'acquisizione di tutti pareri 
necessari, l'esecuzione di tutte le lavorazioni e quant'altro necessario per la realizzazione delle 
opere, oltre a consegnare alla stazione appaltante, a fine lavori, con oneri a carico dell’appaltatore  
la documentazione di rito per l'acquisizione del CPI e di tutte le certificazioni ai fini del 
rilascio del certificato di agibilità dell’immobile oggetto di intervento . L'appalto è finalizzato 
all'utilizzo dell'opera. Le opere da realizzare sono individuate negli elaborati e nelle relazioni di 
accompagnamento del progetto preliminare approvato dall’Amministrazione aggiudicatrice.  
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Articolo 2 

AMMONTARE DELL'APPALTO - OPERE COMPRESE - VARIAZIONI AL PROGETTO 

L'appalto si intende interamente a corpo per l'importo così suddiviso : 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA  €. 415.552,44 

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso €.   18.000,00 

Totale lavori da appaltare €. 433.552,44 

SOMME A DISPOSIZIONE  

Lavori in economia   

Imprevisti €.   10.539,73 

Spese per pubblicità  €.        500,00 

Accertamenti ed indagini , prove di laboratorio  €.     5.000,00 

Spese tecniche:  

Progettazione preliminare  €.     8.372,00 

Progettazione definitiva, coord prog.ne €.   19.000,00 

Progettazione esecutiva , coord prog.ne €.   15.000,00 

Direzione lavori, contabilità , cse ….......... €.   29.960,00 

Incentivo art. 92 comma 5 del codice  €.     8.671,05 

Verifiche di cui all'art. 148 comma 4 DPR 207/ 2010 €.     1.000,00 

Spese per collaudi  €.    

IVA sui lavori  €.   43.355,24 

IVA su altre voci somme a disposizione stazione appaltante  €.     2.428,74 

IVA su spese connesse alla gestione dell'appalto €.   19.140,67 

Eventuali imposte e contributi per legge  €.     3.480,12 

Totale somme a disposizione  €. 166.447,56 

Costo complessivo progetto €. 600.000,00 

Il prezzo suddetto é comprensivo di tutti gli obblighi ed oneri inerenti la progettazione 
definitiva ed esecutiva, compresi i rilievi e le verifiche, il coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione, descritti nel presente capitolato, nonché del completo finimento, in ogni loro parte, di 
tutte le opere oggetto nell'appalto, anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o 
illustrato nel presente capitolato, per dare le opere stesse perfettamente compiute a regola d’arte e 
funzionanti.  

L'appaltatore nella formulazione dell’offerta deve tener conto di tutti gli elementi anche non 
direttamente esplicitati nei documenti di appalto; pertanto il prezzo offerto remunera l'Impresa di 
tutti i lavori, servizi, prestazioni oneri ed utili necessari ad eseguire le opere indicate nel progetto 
e/o descritte in Capitolato in quanto è suo obbligo, prima dell'offerta, controllare accuratamente in 
loco i lavori da eseguire ed i vincoli esistenti, verificarne preventivamente la corrispondenza con le 
esigenze progettuali e considerare ogni onere che l'esecuzione del lavoro comporti.  

Nella fase di progettazione definitiva sono ammesse tutte quelle varianti che, senza 
modificare l’importo complessivo dei lavori e nel rispetto delle linee essenziali e delle 
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impostazioni del progetto preliminare costituiscano migliorie tecniche e prestazionali, sia in 
sede di esecuzione che di esercizio dell’opera.  

Nella fase di esecuzione dei lavori, l’appaltatore non potrà apportare al progetto alcuna 
modifica o variazione senza l’approvazione scritta dei competenti organi dell’Ente appaltante, pena 
l’immediata demolizione o ripristino delle opere stesse.  

Non saranno considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% delle categorie di 
lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento o una diminuzione dell’importo del contratto 
stipulato per la realizzazione dell’opera.  

Le varianti al progetto esecutivo saranno ammesse alle condizioni previste dall’art. 132 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e saranno valutate con i criteri previsti dall’art. 161 del DPR n. 207/2010. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre, in corso d’esecuzione delle opere 
oggetto d’appalto, nonché da quanto si evince dai disegni di contratto, quelle variazioni, 
soppressioni od aggiunte, che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e dell’economia 
dei lavori fermo restando quanto disposto dall’art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive 
modifiche nonché del DPR n.207/2010. 

Per ogni eventuale nuovo prezzo che si dovesse rendere necessario per eventuali varianti in 
corso d’opera, sarà applicata la “Tariffa dei prezzi Regione Basilicata edizione 2013 ” e sullo stesso 
prezzo sarà applicato il ribasso desumibile dall’offerta dell’Impresa in fase di gara.  

Qualora le varianti in corso d’opera dovessero comportare la necessità di acquisire pareri e/o 
autorizzazioni, l’impresa fornirà tutta la documentazione necessaria per il loro conseguimento. 

 

Articolo 3 

DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Le opere da eseguire per dare compiuti i lavori oggetto dell'appalto sono quelli risultanti e/o 
desumibili dagli elaborati di progetto e possono riassumersi come segue:  

Descrizione sommaria dell'intervento, materiali, finiture e impianti. 

Ai fini di una migliore comprensione e ad integrazione dei disegni, segue una descrizione sintetica 
dei materiali e delle finiture che si prevede di utilizzare, sulla base di esperienze progettuali e 
realizzative analoghe.  

Le indicazioni sono da intendersi di massima e potranno essere modificate giustificatamente nelle 
successive fasi di progetto definitivo ed esecutivo.  

Strutture  

• Rinforzo solai con struttura in legno ed elastomeri puntuali e continui per diminuzione e 
controllo delle oscillazione delle strutture orizzontali 

• Placcaggi e controventature in acciaio di maschi murari, con tiranti opportunamente 
posizionati al fine di ridurre effetti cinematici incrementali di collasso e sfruttare le capacità 
inerziali dell'organismo murario esistente. 

• Ancoraggi appoggi capriate in copertura con tiranti in acciaio al fine di ridurre carenze di 
controventature del sistema strutturale in copertura. 

 

Finiture e materiali edilizi  
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Le finiture e i materiali previsti per la realizzazione dell'edificio e delle aree intorno dello stesso 
sinteticamente sono:  

• Nuovi infissi  

• Deumidificazione pareti piano seminterrato con scrostatura intonaco esistente e 
realizzazione di intonaco macroporoso, sia lungo il perimetro interno e sia lungo quello 
esterno e posa in opera di pitturazione silossanica sullo stesso elemento di finitura. 

• Posa in opera rivestimenti corpi scala di emergenza esterni. La fornitura del materiale è a 
carico della stazione appaltante. 

Impianti  

• Impianto antincendio: verifica impianto antincendio di rete ad anello, collaudo dello stesso 
impianto per garantire la portata minima contemporanea pari 120 l/mq per ogni idrante. 

• Impianto elettrico: revisione, integrazione e messa a norma dell’ impianto elettrico esistente 

al piano seminterrato. 

• Impianto termico/sanitario:  

1. nuova centrale termica a gas metano in esecuzione a moduli pensili, divisi su 4 moduli 
omologati per il funzionamento a cascata . 

2. Messa a norma e sicurezza della sottocentrale termica 

3. Messa a norma e sicurezza dei radiatori dell’intero edificio 

Nello specifico la ristrutturazione dell’impianto termico si prefigge la trasformazione e la 
riqualificazione energetica dell’intero impianto con conseguente riduzione dei costi di gestione 
attuali. 

Si dovranno prevedere le seguenti principali operazioni e/o modifiche e/o lavori : 

4. Dismissione dell’attuale caldaia e delle relative apparecchiature presenti nel locale Centrale 
termica Dismissione dell’attuale bruciatore e linea gas presenti nel locale centrale termica 

5. Dismissione dell’attuale quadro elettrico ed apparecchiature di collegamento della centrale 
termica e della sottocentrale 

6. Demolizione e smaltimento della canna fumaria esistente in centrale termica (in muratura) 

7. Opere di ristrutturazione civile del vecchio locale centrale termica  

8. Installazione nel Locale centrale termica di numero 4 caldaie a moduli del tipo a 
condensazione ad altissimo rendimento complete dei collettori di mandata e ritorno delle 
apparecchiature di allaccio ai collettori,dei dispositivi di sicurezza INAIL (ex ISPESL) vaso 
di espansione del circuito primario,pompe di circolazione del circuito primario a portata 
costante e dell’equilibratore di impianto come da grafici allegati,nonché dello scarico dei 
prodotti della combustione per ciascun gruppo termico del tipo omologato dal costruttore 
degli stessi gruppi termici (utilizzare sistemi solo omologati e commercializzati dal 
fabbricante dei gruppi termici ai fini della responsabilità del sistema qualsiasi esso sia) 

9. Installazione nel medesimo locale C.T.del nuovo quadro elettrico di controllo e 
funzionamento apparecchiature ivi compresi gli impianti di potenza e linee elettriche,nonché 
della centralina climatica di controllo della sonda esterna e della sonda mandata impianto 
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10. Posa in opera della rete idraulica di distribuzione dell’acqua del riscaldamento, nell’ambito 
della centrale termica  

11. Realizzazione di nuova tubazione del gas (nuova utenza) dal contatore del gas fino alla 
nuova centrale termica e suo collegamento ai moduli termici previa installazione delle 
apparecchiature previste dal DM 12.04.1996 

12. Posa in opera della nuova rete di reintegro acqua potabile all’impianto,collegamento al 
riempimento dell’impianto nonché le apparecchiature di filtrazione,e addolcimento delle 
acque. 

13. Dismissione dell’attuale sottocentrale di tutte le apparecchiature preesistenti ivi incluso i 
circolatori i tagli delle tubazioni ammalorate,del vecchio serbatoio di accumulo acqua 
calda,delle linee elettriche e dei quadri di comando e controllo,nonché della valvola a tre vie 
lato riscaldamento e lato produzione acqua calda 

14. Opere di ristrutturazione civile del vecchio locale sottocentrale termica 

15. Installazione dei collettori di mandata e ritorno con fondi bombati opportunamente 
coibentati e staffati su muri preesistenti 

16. Installazione di valvole antivibranti,pompe di circolazione,tubazioni,boiler di accumulo e 
delle componentistiche relative alla sola sottocentrale termica come da grafico allegato. 

17. Sostituzione di tutte le valvole e dei detentori preesistenti sui corpi radianti con valvole 
termo statizzabili e detentori in cromo attacco ferro,nonché delle testine termostatiche per 
valvole termo statizzabili 

18. Lavaggio con prodotti appropriati dell’intero impianto termico come da norme vigenti in 
materia esecuzione di risanamento tubazioni con materiale chimico . 

 

Articolo 4 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ ALLA GARA 

Le categorie  richieste  ai sensi del DPR 207/ 2010 per i lavori sono le seguenti: 

− OG1  -edifici civili e industriali €. 315.257,58 (72,70 %)prevalente   

− OS28 –IMPIATO TERMICO    €.  88.126,50(20,327 %) scorporabile  e subappaltabile  

Classificazione dei lavori da progettare (articolo 14 della legge n. 143 del 1949 e s.m.i.)  

Declaratoria Classe e categoria Importo  

Opere di edilizia e affini già I/c e Ig e richiamati nel DM 143/2013, €. 600.000 

Impianti Tecnologici. III (a-b-c) €.200.000. 

 

Articolo 5 

AGGIUDICAZIONE DELL' APPALTO 

L’appalto di cui al presente Capitolato Speciale Prestazionale verrà affidato secondo le 
modalità previste dall’art. 53 comma 2c del D. Lgs. 163/06.  

L’appalto sarà aggiudicato ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs n. 163/2006, con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  
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La stipulazione del contratto dovrà avvenire successivamente all’acquisizione di eventuali 
pareri necessari e all’approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto definitivo 
presentato come offerta in sede di gara.  

Entro dieci giorni dall’aggiudicazione definitiva, il responsabile del procedimento avvierà le 
procedure per l’acquisizione dei necessari eventuali pareri e per l’approvazione del progetto 
definitivo presentato in sede di gara. In tale fase l’affidatario provvederà, ove necessario, ad 
adeguare il progetto definitivo alle eventuali prescrizioni susseguenti ai suddetti pareri, senza che 
ciò comporti alcun compenso aggiuntivo a favore dello stesso. Qualora l’affidatario non adegui il 
progetto definitivo entro la data perentoria assegnata dal responsabile del procedimento, non si 
procederà alla stipula del contratto e si annullerà l’aggiudicazione definitiva e ad interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, al fine di procedere ad una 
nuova aggiudicazione. 

Successivamente alla stipula del contratto, il responsabile del procedimento, con apposito 
ordine di servizio, disporrà che l’affidatario dia inizio alla redazione del progetto esecutivo, che 
dovrà essere completata nel termine fissato dal contratto. 

Qualora il progettista dell’esecutivo ne ravvisi la necessità, l’affidatario, previa 
informazione al responsabile del procedimento perché possa eventualmente disporre la presenza del 
direttore dei lavori, provvede all’effettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio o verifica 
rispetto a quelli utilizzati per la redazione del progetto preliminare posto a base di gara, senza che 
ciò comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’affidatario. 

Il progetto esecutivo non potrà prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle 
lavorazioni previste nel progetto definitivo presentato come offerta in sede di gara, salvo quanto 
disposto dal successivo comma , sono altresì ammesse le variazioni qualitative e quantitative, 
contenute entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al cinque per cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro 
dell’appalto, che non incidano su eventuali prescrizioni degli enti competenti e che non comportino 
un aumento dell’importo contrattuale 

Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) 
e d), del D.P.R. n.207/2010, le variazioni da apportarsi al progetto esecutivo saranno valutate in 
base ai prezzi contrattuali e, se del caso, a mezzo di formazione di nuovi prezzi, ricavati ai sensi 
dell’articolo 163 del regolamento.  La stazione appaltante procederà all’accertamento delle cause, 
condizioni e presupposti che hanno dato luogo alle variazioni nonché al concordamento dei nuovi 
prezzi secondo quanto previsto dal capitolato speciale prestazionale allegato al progetto preliminare. 
Nel caso di riscontrati errori od omissioni del progetto definitivo presentato in sede di offerta, le 
variazioni e gli oneri da apportarsi al progetto esecutivo sono a carico dell’affidatario. 

Il progetto esecutivo sarà approvato dalla stazione appaltante, sentito il progettista del 
progetto preliminare, entro il termine fissato dal contratto. Dalla data di approvazione decorrono i 
termini previsti dall’articolo 153, comma 2,del D.P.R .n.207/2010 per la consegna dei lavori. Il 
pagamento della prima rata di acconto del corrispettivo relativo alla redazione del progetto 
esecutivo sarà effettuato in favore dell’affidatario entro trenta giorni dalla consegna dei lavori. Nel 
caso di ritardo nella consegna del progetto esecutivo si applicano le penali previste nello schema di 
contratto allegato al progetto preliminare, salvo il diritto di risolvere il contratto. 

 Qualora il progetto esecutivo redatto a cura dell’affidatario non sia ritenuto meritevole di 
approvazione, il responsabile del procedimento avvia la procedura di cui all’articolo 136 del codice. 

In ogni altro caso di mancata approvazione del progetto esecutivo, la stazione appaltante 
recede dal contratto e all’affidatario è riconosciuto unicamente quanto previsto dall’articolo 157 del 
regolamento in caso di accoglimento dell’istanza di recesso per ritardata consegna dei lavori. Il 
coordinatore per la progettazione, che redige per il progetto esecutivo il piano di sicurezza e di 
coordinamento, è nominato dalla stazione appaltante su proposta dell’affidatario. 
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Il progetto definitivo presentato come offerta in sede di gara e il progetto esecutivo sono 
soggetti, prima dell’approvazione di ciascun livello di progettazione, a verifica secondo quanto 
previsto dalla parte II, titolo II, capo II, del regolamento. 

 

Articolo 6 

PROGETTAZIONE PRELIMINARE 
Il progetto preliminare posto a base di gara è costituito dai seguenti elaborati:  

• TAV. 1 Relazione tecnica  

• TAV. 2 relazione di consistenza statico-impiantistica 

• TAV. 3 Relazione di indagine sismica  

• TAV.   4 Calcolo sommario della spesa 

• TAV.   5 quadro economico di progetto  

• TAV.   6 Capitolato speciale descrittivo e prestazionale -schema di contratto 

• TAV.   7 prime indicazioni per la stesura del piano di sicurezza 

• TAV.   8 Ubicazione intervento 

• TAV.   9 Schemi planimetrici stato di fatto organismo murario 

• TAV. 10 Schemi planimetrici stato di fatto impianti 

• TAV. 11 Schemi planimetrici stato di degrado 

• TAV. 12 Schemi planimetrici ipotesi di intervento 

Il progetto preliminare, compreso il presente capitolato speciale prestazionale, individua i requisiti 
minimi e inderogabili dell’opera oggetto dell’appalto.  

 

Articolo 7 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA 

Gli elaborati progettuali dovranno essere redatti ai sensi dall’art. 93 comma 4 e 5 del d.lgs. 
n. 163 del 2006 ed ai sensi degli articoli dal 24 al 32 del d.P.R. n. 207/2010 per il progetto 
definitivo ed ai sensi degli  articoli da 33 a 43 del d.P.R. n. 207 del 2010 per il progetto esecutivo. 

Le imprese partecipanti alla gara, dovranno elaborare i progetti definitivo ed esecutivo dei 
lavori in oggetto, che dovranno essere sviluppati a partire dal progetto preliminare.  

I progetti definitivo ed esecutivo dovranno rispondere ai requisiti e alle specifiche elencate 
nel presente capitolato, nonché recepire le prescrizioni espresse dagli Enti deputati al rilascio delle 
autorizzazioni in sede di conferenza di servizi, parere di compatibilità ambientale ecc.  

Il progetto esecutivo dovrà determinare in ogni dettaglio i lavori da realizzare e dovrà essere 
sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in  
forma, tipologia, qualità, dimensione.  

È ammessa ampia libertà relativamente a nuove tecnologie costruttive ed agli impiantistiche 

Qualora le varianti dovessero comportare la necessità di acquisire preventivamente pareri, 
e/o autorizzazioni da parte degli Enti di controllo, l’impresa aggiudicataria provvederà al loro 
conseguimento, a propria cura e spese.  
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Il progetto definitivo ed esecutivo dovranno essere composti dagli elaborati e documenti 
ritenuti minimi ed inderogabili ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., che a titolo non 
esaustivo si riportano :  

PROGETTO DEFINITIVO  

a. Relazione generale;  

b. Relazione di cui all’art.166 del D.lgsn.163/2006  

c. relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 

d. rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico; 

e.  elaborati grafici; 

f. calcoli delle strutture di progetto 

g. calcolo e degli impianti  

h. censimento e progetto di risoluzione delle interferenze; 

i. elenco dei prezzi unitari; 

j. computo metrico estimativo; 

k. quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza   

l. aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani 

di sicurezza; 

m. Quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si 

compone l’opera desunta dal documento di cui alla lettera k 

n. Cronoprogramma  

o. Schema di contratto e capitolato speciale di appalto  

Il progetto definitivo, altresì, dovrà comprendere anche le indagini ed i rilievi, al fine di pervenire in 
modo completo ed esaustivo alla esatta determinazione delle condizioni statiche, di sicurezza e di 
funzionalità dell’opera, sottese ai contenuti del progetto proposto in sede di offerta, dei quali il 
progettista del progetto definitivo rimane unico responsabile senza alcuna possibilità di invocare 
eventuali carenze e difetti della progettazione preliminare.  

Nel corso della progettazione dovranno essere perfezionati i rapporti preliminarmente avviati 
dall’Amministrazione con tutti i gestori di servizi interferenti con i lavori ed individuate 
compiutamente le modalità tecniche di risoluzione delle interferenze.  

PROGETTO ESECUTIVO  
a. Relazione generale;  

b. Relazioni specialistiche;  

c. Elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e 

miglioramento ambientale;  

d. Calcoli esecutivi delle strutture di progetto 

e. Calcoli esecutivi degli impianti  

f. Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

g. Piano di sicurezza e coordinamento;  

h. Manuale di gestione ambientale dei cantieri  

i. Progetto di monitoraggio ambientale  

j. Computo metrico-estimativo e quadro economico 

k. elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi 

l. schema di contratto e capitolato speciale di appalto 

 

Il progetto dovrà essere redatto nel rispetto di tutte le norme vigenti in materia e dovrà 
comprendere tutti gli elaborati previsti dalle dette norme.  

Il calcolo delle strutture dovrà essere eseguito in conformità alle norme vigenti ed in particolare 
nel rispetto del D.M. 14/01/2008 “Nuove norme tecniche per le Costruzioni”.  

Dovrà essere prodotto ogni altro elaborato, particolare ed allegato che, a giudizio del  progettista 
e dell’Impresa, sia idoneo alla completa individuazione delle opere ed alla loro esecutività, al fine di 
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garantire il raggiungimento degli obiettivi sottesi dall’intervento e la qualità delle opere attraverso 
la loro rappresentazione progettuale e l’individuazione di un sistema di controllo e di verifica in 
corso d’opera predefinito in sede progettuale.  

Ai sensi del Dlgs. 81 del 09/04/2008, e in relazione al D.Lgs. n. 163/2006, il progettista 
s’impegna, nella fase di progettazione dell’opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, 
a predeterminare, al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza, 
la definizione dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o 
successivamente tra loro, nonché la loro durata.  

Il progettista s’impegna inoltre ad attenersi ai principi e misure generali di sicurezza, cui l’opera 
deve rispondere ,nell’interesse dei lavoratori e della collettività.  

Gli atti tecnici-amministrativi ed il contratto dovranno tener conto di quanto previsto dal Dlgs. 
81 del 09/04/2008 in modo da dare efficacia alla dichiarazione di responsabilità dell’Appaltatore in 
sede di offerta, e prevedere le modalità di rimozione, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o materiali 
di risulta nel rispetto della vigente normativa in materia, avendo cura di prevederne il relativo onere 
e compenso.  

Il progetto esecutivo dovrà essere verificato dal Coordinatore per la sicurezza nella fase di 
progettazione, che visterà tutti gli elaborati per attestazione della predetta verifica.  

Tutti gli elaborati di progetto, inoltre, dovranno essere sottoscritti dall’Impresa, per condivisione 
delle scelte progettuali, tecniche ed economiche e conferma dei contenuti (in caso di associazioni o 
consorzi gli elaborati progettuali dovranno essere firmati dai legali rappresentanti di tutti gli 
associati o consorziati). 

Il progetto esecutivo, altresì, dovrà essere asseverato dai progettisti come rispondente a tutte le 
norme, appositamente elencate nella dichiarazione stessa, applicabili all’intervento. I progettisti 
concluderanno tale dichiarazione assicurando che il progetto abbia tutti i requisiti necessari per la 
validazione prevista nella Sezione IV dell’Allegato XXI al D.Lgs. n. 163/2006.  

In assenza di tale asseveramento si procederà all’automatica esclusione dell’offerta dalla gara. I 
concorrenti non potranno accampare pretese di sorta per le progettazioni presentate in gara; a 
seguito dell’aggiudicazione il progetto prescelto resterà di proprietà dell’Amministrazione.  

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione dovrà osservare tutte le disposizioni 
normative e di legge, in particolare:  

- le norme specifiche in materia di prevenzione infortuni  
- la legislazione specifica in igiene del lavoro  
- la legislazione specifica sulle malattie professionali 
- il Codice della Strada e relativo Regolamento di attuazione 

Il piano di sicurezza e coordinamento, oltre quanto già operato dal progettista delle opere, 
dovrà comprendere le ulteriori indagini ed i rilievi e quanto altro necessario affinché il piano di 
sicurezza, in relazione alle opere da realizzare, contempli i rischi per i lavoratori e per la utenza 
derivanti dal sito e dalle condizioni al contorno (accessibilità, permanenza della circolazione, ecc..), 
tenendo conto che i lavori dovranno essere eseguiti in ambito urbano.  

Il piano di sicurezza dovrà contenere l’indicazione dei costi per la sicurezza, nonché il piano 
delle manutenzioni e la scheda tecnica dei materiali e dispositivi di sicurezza per l’utenza.  

La scheda sui materiali dovrà indicare tutte le notizie necessarie ad individuare e valutare i 
rischi, nonché le misure di prevenzione e protezione da eseguire nella fase della successiva 
gestione.  

Il piano di sicurezza, inoltre, dovrà recepire, se considerato idoneo, il programma dei lavori 
redatto dal progettista delle opere.  

Sono a carico del coordinatore in fase di progettazione i seguenti oneri:  
- Verifica ed approvazione progetto delle opere (con visto di tutti gli elaborati per attestazione della 
suddetta verifica);  
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- Contatti con i Comandi dei Vigili urbani, Carabinieri, Polizia di Stato, personale tecnico e stradale 
del Comune al fine di pianificare gli interventi necessari alla esecuzione delle opere, in modo 
compatibile con le esigenze della circolazione e della quiete dei cittadini.  
-Redazione dei relativi piani di traffico;  
-Il rispetto dei locali regolamenti;  
-Relazione sul rispetto delle norme in materia di smaltimento dei rifiuti. 

 

Articolo 8 

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

L'appalto sarà aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi degli artt. 83 e 84 del D.Lgs n. 163/2006.  

Per la valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa si indicano i seguenti criteri 
con indicazione dei punteggi:  

ELEMENTI DI VALUTAZIONE                                 DESCRIZIONE PUNTEGGIO MAX  

1 OFFERTA TECNICA                                                                           60  

2 OFFERTA MIGLIORATIVA                                                               30  

3 OFFERTA ECONOMICA                                                                     10 

TOTALE   100  

Elementi dell’Offerta tecnica  

La tabella degli elementi di valutazione consentirà in fase di gara di determinare il punteggio da 
attribuire alla qualità dell’offerta tecnica dei concorrenti, come risultante dal progetto definitivo 
presentato dagli stessi, per un massimo di 60 punti su 100, e dall'offerta migliorativa per un 
massimo di 30 punti su 100, essa viene dettagliata come segue:  

1- OFFERTA TECNICA: 60  

l’elemento è suddiviso in sub-elementi quali:  

• qualità tecnica e funzionale del progetto, della tecnologia adottata per la soluzione 
strutturale nel miglioramento sismico dell'edificio; 

• minore invasività dell'intervento rispetto all'organismo strutturale esistente; 
• qualità tecnico impiantistica con riferimento alle norme vigenti in materia soluzione 

tecnologica; 
• organizzazione ed allestimento del cantiere studiano soluzioni che riducano impatto dei 

lavori sulla funzionalità e continuità didattica della scuola. 

 

 

2 – SOLUZIONI NTECNICHE MIGLIORATIVE: 30  
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• proposte migliorative sulle prestazioni energetiche e aumento dell'efficienza energetica 
complessiva dell'edificio; 

• pregio tecnico - durabilità e ciclo di vita utile dei materiali , pregio dei materiali di finitura- 
ecosostenibilità energetica degli impianti, ecosostenibilità ; 

• facilità di manutenzione e gestione: proposte progettuali che consentono una maggior acilità 
di manutenzione, una maggior economia della medesima, intervalli maggiori tra gli 
interventi periodici  

a) la valutazione dell’offerta tecnica avverrà distintamente per ciascuno degli elementi di 
valutazione elencati ai numeri 1 e 2 . 

a.1) a ciascun elemento di valutazione è attribuito un coefficiente, variabile tra zero e uno, da 
ciascun commissario;  

a.2) l’attribuzione dei coefficienti avviene sulla base dell’autonomo e libero apprezzamento di 
discrezionalità tecnica di ciascun commissario con le modalità previste dal disciplinare di gara;  

Ai sensi di quanto prescritto all'art. 120 allegato G del DPR 207/2010, la commissione giudicatrice 
procederà, ai fini dell'attribuzione del punteggio riferito agli spetti qualitativi, utilizzando il metodo 
aggregativo compensatore e determinando il coefficiente così come indicato alla lettera a) punto 4 
dell'allegato G del DPR 207/2010, all'attribuzione, per ciascun singolo criterio,del relativo 
punteggio, sulla base dei punteggi attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. 

Una volta terminata o la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a 
trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in 
coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le 
medie provvisorie prima calcolate. 

Nell'ora e nel giorno fissati per l'espletamento della prima seduta di gara, in seduta pubblica la 
Commissione di gara nominata allo scopo procederà all'apertura dei plichi pervenuti e alla verifica 
della documentazione amministrativa richiesta al fine dell'ammissione formale alla gara nonché ad 
aprire e vistare le buste contenenti l’offerta tecnica. In seduta non pubblica verificherà la 
rispondenza di quanto offerto con le caratteristiche tecniche richieste dalla stazione Appaltante sulla 
base delle schede tecniche, depliants illustrativi, cataloghi ( in originale) e quant'altro riterranno 
utile produrre ai fini di una valutazione capillare. La commissione giudicatrice procederà 
all'attribuzione del punteggio riferito agli aspetti qualitativi delle offerte , con le modalità e i criteri 
indicati nel presente Capitolato  ed in conformità alle prescrizioni di cui all'art.120 e utilizzando la 
formula indicata  ai punti precedenti del presente  e determinando il coefficiente così come indicato 
alla lettera a) punto 4 allegato G al  DPR 207/2010.  

La stessa commissione procederà, previo avviso alle ditte ammesse alle ulteriori fasi di 
gara,all'apertura, in seduta pubblica , delle buste contenenti le offerte migliorative sarà quindi 
attribuito ad esse , in seduta non pubblica, un punteggio da parte della Commissione. 

Successivamente, in seduta pubblica si apriranno le offerte economiche e si attribuirà alle stesse il 
relativo punteggio. Si giungerà quindi alla proclamazione dell’aggiudicatario provvisorio della 
procedura.  

Di tutte le sedute pubbliche  verrà fornita preventiva comunicazione  a tutti i concorrenti . 

L’aggiudicazione dell’appalto verrà disposta a favore del concorrente che avrà ottenuto il   
punteggio complessivo più alto, come risultante dalla somma dei punteggi attribuiti all’offerta 
tecnica migliorativa ed economica. Non saranno ammessi alle fasi successive di gara concorrenti 
che ricevano un punteggio inferiore al 40/60 per l’offerta tecnica. 
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In caso di parità di punteggio complessivo l’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che 
avrà ottenuto il maggior punteggio nella valutazione dell’offerta tecnica. In caso di parità di 
punteggio sia nella valutazione tecnica che in quella economica, si procederà a sorteggio. 

Non saranno ammesse le offerte comunque condizionate, le offerte presentate in termini generali o 
senza l’indicazione esplicita di quanto richiesto nel presente documento, nonché le offerte che 
conterranno più di una soluzione tecnica per gli interventi progettati.  

Articolo 9 

DOCUMENTI ALLEGATI AL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto i seguenti documenti:  

- il Capitolato Generale di Appalto approvato con DM n. 145/2000 anche se non materialmente 
allegato;  

- il presente Capitolato Speciale Prestazionale;  

- il Decreto Legislativo n. 163/2006 e regolamento LL.PP.anche se non materialmente allegato;  

- leggi, decreti e circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori;  

- leggi, decreti, regolamenti e circolari vigenti nella Regione nel quale devono essere eseguite le 
opere oggetto del presente appalto;  

- le norme sulla sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e sui cantieri;  

- le norme emanate da enti ufficiali quali CNR, UNI, CEI, ecc., anche se non espressamente 
richiamate, e tutte le norme modificative e/o sostitutive delle disposizioni precedenti che venissero 
eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori;  

Resta inteso che dovrà essere integralmente osservato quanto disposto dal D.Lgs 163/2006 e 
successive modifiche e integrazioni, dal DPR 207/010 s.m.i..  

 

Articolo 10 

PROVENIENZA E QUALITÀ DEI MATERIALI IN GENERE 

L'appaltatore è libero di provvedere i materiali dove meglio stimi opportuno, purché essi presentino 
i requisiti previsti dal presente Capitolato Speciale Prestazionale integrato dalle indicazioni negli 
elaborati del progetto preliminare, oltre quelli che, ad integrazione, verranno precisati dalla 
Direzione dei Lavori all'atto della consegna e in corso dei lavori, con assoluta facoltà insindacabile, 
senza diritto da parte dell'appaltatore di chiedere aumento di prezzi o maggiori compensi. 

L’appaltatore ha l’obbligo, pena l’esclusione dalla gara, di fornire in sede di presentazione 
dell’offerta schede tecniche di dettaglio per i materiali utilizzati ed i relativi giustificativi di prezzo.  

L’appaltatore ha, altresì l’obbligo di prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali da costruzione 
impiegati o da impiegarsi, provvedendo a tutte le spese di prelevamento e invio dei campioni agli 
istituti di prova che saranno indicati dall’Amministrazione e pagando le relative tasse nei limiti di 
quanto previsto dall’art. 15 del DM n. 145/2000.  

Dai campioni può essere ordinata la conservazione negli Uffici dell’Amministrazione munendoli di 
suggelli e firme della direzione lavori e dell’Impresa, nei modi più atti a garantirne l’autenticità. 

Articolo 11 
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ESECUZIONE DEI LAVORI 

I modi di esecuzione di ogni categoria di lavoro, oggetto del presente appalto, sono regolati  dalle 
norme contenute nel presente Capitolato Speciale e nel Capitolato Generale di cui al precedente 
articolo 9.  

A tali norme si farà sempre riferimento anche se non espressamente indicato.  

Si richiamano inoltre tutte le disposizioni, leggi e regolamenti in vigore all'atto dell’aggiudicazione 
del presente appalto e quelle che possono intervenire durante il corso di esecuzione fino al collaudo.  

Articolo 12 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

L'esecutore dei lavori è tenuto al rispetto degli articoli 75, 113, 129, 153 e 155 del D.Lgs n. 
163/2006.  

L’appaltatore è tenuto a presentare, unitamente alle altre forme di cauzione e garanzia e prima 
dell’inizio dei lavori, la polizza di responsabilità civile professionale relativa ai progettisti incaricati 
della progettazione esecutiva, con le modalità di cui all’articolo 111 del D.Lgs. n. 163/2006 e al 
DPR 207/010. 

1) polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore all’importo 
del contratto, come da Disposizioni Contrattuali Particolari e per responsabilità civile per danni a 
terzi (R.C.T.) per un importo di €.500.000,00 ex art. 129, comma 1, D.Lgs. n. 163/2006, conforme 
allo schema 2.3 approvato con D.M. n. 123 del 12.03.2004.  

2) polizza assicurativa per responsabilità nella progettazione esecutiva con un massimale non 
inferiore ad €.300.000,00  ex art. 111, comma 1, D.Lgs. n. 163/2006.  

La polizza decorre dalla data d’inizio dei lavori ed ha termine alla data d’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio.  

Articolo 13 

RISPETTO NORMATIVA ANTIMAFIA – SUBAPPALTO 

L'Appaltatore è assoggettato alla normativa antimafia vigente ivi inclusa quella di cui alla legge 55 
del 19/3/1990, e successive modifiche e integrazioni.  

L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle condizioni di cui all'articolo 118 del  
D.Lgs 163/2006.  

Articolo 14 
OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE E RETRIBUTIVE DEI CONTRATTI 
COLLETTIVI DI LAVORO CONTRIBUTI ED ALIQUOTE DA VERSARE ALLA CASSA 

EDILE DI MUTUALITÀ ED ASSISTENZA 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad 
osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi  
nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori.  

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  
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I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se 
receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  

L'Appaltatore è responsabile in solido, in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  

Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.  

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione 
appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima 
comunicherà all'Appaltatore e nel caso anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e 
procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le 
somme così accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra.  

Il pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando  
all'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente 
adempiuti.  

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l'Appaltatore non può opporre eccezioni 
alla stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni.  

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'Inail nonché alle Casse Edili, dei contributi 
stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale, nonché delle competenze spettanti agli 
operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e 
provinciali sulle Casse Edili ecc.  

La documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi 
ed infortunistici deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla 
data del verbale di consegna.  

In occasione del pagamento di ogni singolo stato avanzamento lavori e comunque ogni quattro mesi 
l’Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno rilasciare l’autocertificazione 
di correttezza contributiva Inail, Inps, Cassa Edile o Edilcassa esclusivamente su modelli approvati.  

Al termine dei lavori ed in occasione della liberazione dei decimi di garanzia, dovrà essere richiesto 
per l’Impresa comprese  le subappaltatrici il DURC nelle forme id legge. 

L'appaltatore ai sensi della L. n. 248/2006 risponde in solido con il subappaltatore del versamento 
delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e 
dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 
dipendenti.  

La responsabilità dell'appaltatore viene meno se questi verifica, acquisendo la relativa 
documentazione prima del pagamento del corrispettivo, che tutti i citati adempimenti sono stati 
correttamente eseguiti dal subappaltatore.  

L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all'esibizione da parte del 
subappaltatore della documentazione comprovante l'esecuzione di tutti gli adempimenti.  

L’Amministrazione, da parte sua, provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore 
solo nel caso in cui siano stati regolarmente eseguiti tutti i citati adempimenti dall'Appaltatore e da 
tutti i subappaltatori.  

 

Articolo 15 



 1

CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI - 

CONSEGNE PARZIALI – SOSPENSIONI 

A) Consegna dei lavori - inizio e termine per l'esecuzione degli stessi:  

Nel giorno e nell'ora fissati dall'Amministrazione, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 
contraddittorio.  

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna.  

L'appaltatore è tenuto a trasmettere all'Amministrazione, prima dell'effettivo inizio dei lavori e  
comunque entro trenta giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia 
agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra delle proprie imprese subappaltatrici, che dovrà avvenire prima 
dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre trenta giorni dalla data dell'autorizzazione, da 
parte dell'Amministrazione, del subappalto o cottimo.  

L'Appaltatore dovrà dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 30 (trenta) dalla 
data del verbale di consegna.  

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito a ricevere la consegna dei lavori, gli verrà 
assegnato un termine perentorio, trascorso il quale inutilmente, l'Amministrazione avrà diritto a 
rescindere il contratto, incamerando la cauzione versata dall'Appaltatore.  

L'Appaltatore dovrà dare compiute tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 200 (Duecento) 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori di  progettazione esecutiva.  

La progettazione definitiva dovrà essere ultimata entro 50 gg naturali e consecutivi oltre ai tempi 
per l'acquisizione dei pareri autorizzativi ed eventuali ottemperanze a prescrizioni preliminari di 
Enti sovraordinati. 

La progettazione esecutiva dovrà essere ultimata entro 20 gg naturali e consecutivi dalla data di 
approvazione  del progetto definitivo  da parte dell’Amministrazione , dopo l’ottenimento di tutte le 
approvazioni e pareri sullo stesso .  

Nel tempo contrattuale di cui sopra si è tenuto conto delle normali previsioni di incidenza di 
andamento stagionale sfavorevole.  

L'Appaltatore dovrà denunciare per iscritto a mezzo lettera raccomandata A.R. alla Direzione dei 
Lavori il compimento dei lavori non appena avvenuto.  

Il certificato di ultimazione dovrà essere redatto dalla D.L. entro 5 giorni dalla data di ricevimento 
della comunicazione.  

All'atto della redazione del certificato di ultimazione lavori, tutta la zona interessata dai lavori dovrà 
risultare completamente libera, sgomberata dalle terre, dal materiale e dagli impianti di cantiere.  

In caso contrario, non potrà essere redatto il certificato di ultimazione e nei confronti 
dell'Appaltatore si applicheranno le penalità di cui al successivo articolo 31.  
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Entro 90 giorni dalla data del certificato di ultimazione, si procederà, in contraddittorio tra l'Impresa 
ed i competenti Uffici Comunali, alle operazioni per il passaggio in sorveglianza dell'opera 
all'Amministrazione Comunale.  

Al termine di dette operazioni verrà redatto apposito verbale.  

Dalla data del predetto verbale cessa, pertanto, l'obbligo della sorveglianza delle opere da parte 
dell'Appaltatore, al quale, peraltro, compete la manutenzione dell'opera nei termini previsti dal 
successivo articolo 21.  

B) Consegne parziali  

Considerata la natura e l'estensione delle opere, che possono comportare l'impossibilità di consegna 
totale dei lavori (per non completa disponibilità delle aree, per altri motivi tecnici o impedimenti) la 
consegna stessa potrà essere data anche parzialmente per singoli tratti. In tale caso l’Appaltatore 
dovrà iniziare i lavori frazionatamente per le parti già consegnate e sottoporrà all’approvazione del 
Direttore dei Lavori un programma di esecuzione dei lavori che consenta la realizzazione prioritaria 
delle opere sulle aree disponibili.  

La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale.  

C) Sospensioni  

Le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono regolate dalla normativa vigente ed, in particolare, 
da quanto previsto nel Capitolato Generale regolante il presente appalto.  

La sospensione dovrà risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori 
ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di 
sospensione parziale, le opere sospese.  

Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature che l'Appaltatore volesse lasciare 
nel cantiere non possono dar luogo ad alcuna pretesa e domanda.  

In caso eccezionale, e previa autorizzazione dell'Ufficio dirigente, all'atto della firma del verbale 
della sospensione, o nei 5 giorni successivi, l'Appaltatore dovrà precisare per iscritto i macchinari 
e/o le attrezzature che ritiene di dover mantenere in cantiere ed ottenerne il benestare scritto da parte 
della Direzione Lavori, vistato dal Responsabile del Procedimento.  

In ogni caso la guardiania del cantiere durante il periodo di sospensione, rientra tra gli obblighi 
contrattuali a carico dell'Appaltatore ed i relativi oneri sono ricompresi nel prezzo di 
aggiudicazione.  

 

 

Articolo 16 

VALUTAZIONE DEI LAVORI E FORNITURE 

Tutti i lavori e le forniture previsti nel presente appalto debbono essere accertati in contraddittorio 
tra la D.L. e l'Appaltatore.  

La contabilità dei lavori sarà effettuata sulla base delle aliquote percentuali indicate nel progetto 
esecutivo; le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite 
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sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può 
controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico-estimativo dal quale le 
aliquote sono state dedotte.  

Le spese di misurazione sono a carico dell'Appaltatore che, a richiesta, deve fornire gli strumenti o i 
mezzi di misura di qualunque specie e la manodopera necessari.  

È fatto obbligo all'Appaltatore di avvertire in tempo debito la Direzione dei Lavori perché provveda 
a far rilevare le misure ed i pesi di quelle quantità che rimarrebbero nascoste od inaccessibili, o 
comunque non verificabili, con la prosecuzione del lavoro, e ciò sotto pena di inammissibilità di 
ogni riserva in seguito eventualmente avanzata in merito alle quantità stesse.  

 

Articolo 17 

OPERE IN ECONOMIA 

L'Amministrazione ha il diritto di chiedere all'Appaltatore mano d'opera, mezzi d'opera, e materiali 
per lavori e servizi cui intenda provvedere con opere in economia secondo le previsioni di progetto.  

 

Articolo 18 

REVISIONE PREZZI 

Ai sensi dell'articolo 133 del D.Lgs 163/2006 non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e 
non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codice Civile.  

 

Articolo 19 

PROGRAMMA DEI LAVORI 

È fatto obbligo all’Impresa di presentare il programma di esecuzione delle lavorazioni riguardanti 
tutte le fasi costruttive.  

Entro 30 giorni dalla avvenuta comunicazione dell’approvazione del progetto esecutivo e comunque 
prima della consegna degli stessi, l’Impresa deve presentare un Piano operativo dettagliato per 
l’esecuzione delle opere ove sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 
date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  

Entro gli stessi termini l’Appaltatore presenterà quanto prescritto in tema di piani di sicurezza 
dall’art. 131, comma 2, lettere a) e c) del D.Lgs. 163/2006.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori comunicherà all'Impresa l'esito 
dell'esame della proposta di piano; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Impresa, 
entro 10 giorni predisporrà una nuova proposta, oppure adeguerà quella già presentata, secondo le 
direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.  
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Le modifiche richieste dalla Direzione dei Lavori saranno a totale carico dell'Impresa, la quale non 
potrà avanzare al riguardo alcuna richiesta di compensi, né accampare pretese di sorta.  

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento 
mensili ed ogni altra modalità, salvo modifiche al piano operativo in corso di attuazione, per 
comprovate esigenze non prevedibili, che dovranno essere preliminarmente approvate od ordinate 
dal Responsabile del Procedimento.  

La Direzione dei lavori potrà, per particolari esigenze, ordinare l'eventuale esecuzione dei lavori, 
anche per tratti, secondo un ordine diverso da quello previsto dal programma dei lavori, purché 
ritenga possibile l'esecuzione nel tempo di opere per importi corrispondenti a quelli previsti nel 
programma lavori, restando pertanto l'Impresa obbligata a rispettare il rapporto importi - 
opere/tempo indicato nel suddetto programma.  

Ove l'Impresa ritenga che le modifiche disposte dalla Direzione Lavori all'Ordine di esecuzione 
delle opere, previste nel programma, non le consentano di rispettare il rapporto importi/tempo 
originariamente previsto, dovrà comunicarlo per iscritto alla Direzione Lavori, entro 15 giorni dalla 
data di ricevimento delle disposizioni, affinché la Direzione Lavori, ove ritenga fondate le obiezioni 
formulate dall'Impresa, predisponga un nuovo programma di lavori da sottoporre all'approvazione 
dell'Amministrazione.  

La decorrenza dei 15 giorni di cui sopra, senza che si sia avuta alcuna comunicazione da parte 
dell'Impresa, starà a significare accettazione delle disposizioni ricevute.  

Nel caso di perizie di variante, ove ritenuto necessario, la Direzione Lavori predisporrà il 
programma lavori, relativo alle opere ancora da eseguire, che sarà sottoposto all'approvazione 
dell'Amministrazione, unitamente alla perizia di variante.  

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà al committente di non 
stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell'Impresa, con gli effetti stabiliti dall'art.136 del 
D.Lgs n. 163/2006.  

Prima di porre mano ai lavori oggetto dell'appalto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la 
picchettazione delle opere, indicando con opportune modine i limiti degli scavi, procedendo, altresì, 
al tracciamento di tutte le opere con l'obbligo della conservazione del picchetti e delle modine.  

L’Impresa è anche obbligata alla consegna su supporto informatico e cartaceo degli elaborati grafici 
di dettaglio verificati con il progetto posto a base di appalto e predisposti per recepire le eventuali 
modifiche scaturenti dall’esecuzione delle opere, necessarie sia per la misurazione dei lavori che per 
la banca dati dell’opera finita.  

 

 

Articolo 20 

CONTO FINALE E COLLAUDO 

Il conto finale dei lavori sarà redatto entro giorni 60 dalla data di ultimazione dei lavori stessi e 
dovrà essere firmato dall'Appaltatore nei successivi 5 giorni.  

Il collaudo dei lavori dovrà essere effettuato entro 6 mesi dalla data di ultimazione dei medesimi.  
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Al collaudo sarà proposto un Tecnico di fiducia dell’Amministrazione o il DL redigerà certificato di 
regolare esecuzione.  

Fino alla data del certificato di collaudo definitivo dell’opera ed alla successiva approvazione da  
effettuarsi entro due mesi dalla data di emissione del certificato di collaudo/ RE , l’Appaltatore 
resterà responsabile della conservazione delle opere eseguite, anche per danni derivanti dall’uso.  

La consegna stessa dovrà essere preceduta da verbale di constatazione redatto a cura del Direttore 
dei Lavori attestante l’avvenuta esecuzione, secondo progetto, delle opere da attivare e, ove 
necessario da collaudo statico ai sensi delle leggi in materia di norme tecniche sulle costruzioni. 

L’impresa rimane comunque responsabile , fino al collaudo definitivo, dei vizi di costruzione, anche 
se rilevati dopo l’attivazione predetta, secondo quanto stabilito dal Capitolato Generale.  

L’Impresa peraltro sarà obbligata, fino a quando il collaudo non sarà stato approvato, a rispondere 
di tutti i difetti derivanti da vizio o negligenza di esecuzione o da imperfezione di materiali 
impiegati.  

Inoltre si richiama integralmente quanto disposto in materia dalla D.Lgs 163/2006.  

 

Articolo 21 

DIREZIONE DEI LAVORI E DIREZIONE DEL CANTIERE 

La Direzione dei lavori sarà eseguita da tecnico abilitato nominato dalla stazione appaltante.  

L'Appaltatore inoltre dovrà provvedere per proprio conto a nominare un Direttore del cantiere ed il 
Capo Cantiere, nonché a designare le persone qualificate ad assistere alla misurazione dei lavori ed 
a ricevere gli ordini della Direzione dei lavori.  

L'Appaltatore, all'atto della consegna dei lavori, dovrà comunicare all'Amministrazione per iscritto 
il nominativo delle persone di cui sopra.  

Il Direttore di cantiere dovrà essere un tecnico, laureato o diplomato, iscritto all'Albo Professionale 
secondo le competenze professionali.  

Il Direttore di cantiere ed il Capo Cantiere designato dall'Appaltatore, dovranno comunicare per 
iscritto l'accettazione dell'incarico conferitogli, specificando esplicitamente di essere a conoscenza 
degli obblighi derivanti dal presente Capitolato.  

Il Direttore di cantiere dovrà in particolare specificare di essere a conoscenza degli obblighi 
derivatigli dai successivi artt. 23-24-25-26.  

 

 

 

Articolo 22 

CONDOTTA DEI LAVORI 

Nell’ esecuzione delle opere l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto previsto nei disegni e negli altri 
atti d'appalto e seguire, ove impartite, le istruzioni della Direzione dei Lavori senza che ciò 
costituisca diminuzione delle responsabilità per quanto concerne i materiali adoperati e la buona 
esecuzione dei lavori stessi 
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Durante lo svolgimento dei lavori, dovrà essere sempre presente in cantiere un rappresentante della 
Ditta, qualificato a ricevere ordini dalla Direzione dei Lavori, rilasciandone ricevuta se richiesta.  

Gli ordini, le comunicazioni, le istruzioni dell'ufficio saranno date alla Impresa ogni qualvolta la 
Direzione dei Lavori lo ritenga necessario, per iscritto.  

L'Appaltatore che si rifiuta di firmare per ricevuta la copia degli ordinativi di servizio sarà passibile 
della penalità di cui al punto 1 dell'art. 31.  

L'Appaltatore è obbligato a condurre l'appalto in modo che possano, se occorre, svolgersi 
contemporaneamente, nello stesso cantiere, lavori affidati ad altre Ditte, anche alle dipendenze di 
altri Uffici del Comune.  

Qualora venga ordinato dalla D.L., l'Appaltatore dovrà fornire alle Ditte suddette, per conto del 
Comune, materiali e mano d'opera ai prezzi di contratto, e dovrà anche dare in uso gratuito i mezzi 
provvisionali e impianti già esistenti in cantiere.  

I lavori dovranno essere inoltre condotti in modo da non arrecare disturbo o intralcio al 
funzionamento degli impianti stessi o all'esercizio delle attività svolte in ambienti contigui 
opportunamente separati dal cantiere stesso.  

La sorveglianza, che potrà anche essere saltuaria, del personale dell'Amministrazione, non esonera 
l'Appaltatore dalla responsabilità circa l'esatto adempimento degli ordini impartiti e la perfetta 
esecuzione delle opere, la scrupolosa osservanza delle buone regole dell'arte e l'ottima qualità di 
ogni materiale impiegato, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento 
dell'esecuzione.  

La stazione appaltante si riserva quindi ogni più ampia facoltà di indagini e di sanzioni in qualsiasi 
momento, anche posteriore alla esecuzione delle opere.  

L'Appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di 
provata capacità ed adeguato numericamente alle necessità.  

L'Appaltatore risponderà dell'idoneità del Tecnico Direttore del cantiere, dei suoi altri dirigenti ed 
in genere di tutti il personale addetto al medesimo, personale che dovrà essere di gradimento della 
D.L. la quale ha il diritto di ottenere l'allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori, 
motivandolo.  

Durante i lavori il personale dell'Impresa qualificato a ricevere gli ordini della D.L. e ad assistere 
alle misure dovrà essere sempre presente in cantiere o al domicilio legale dell'Impresa.  

La eventuale custodia dei cantieri, richiesta o meno dalla Direzione dei Lavori, dovrà essere affidata 
a personale che risponda ai requisiti di cui all'art. 21 della legge 646/82.  

L'Appaltatore dovrà in ogni caso provvedere a propria cura e spese ad effettuare una completa ed 
efficace sorveglianza di tutta la zona dei lavori e ciò anche in relazione all’estensione del cantiere 
ed al fatto che i lavori appaltati debbano essere eventualmente eseguiti per tratti e saltuariamente nel 
tempo, impiegando a tale scopo la mano d'opera che secondo le circostanze e la estensione del 
cantiere si dimostrerà necessaria per accensione lumi, ripristino recinzioni e segnaletica di cantiere, 
eventuale controllo funzionamento pompe per aggottamento ecc 

I lavori si svolgeranno nelle ore diurne, ma dovranno proseguire anche durante le ore notturne e 
festive qualora la natura delle opere da eseguire lo richieda o quando la Direzione Lavori lo ritenga 
necessario onde garantirsi sulla tempestività della ultimazione.  

L’eventuale lavoro festivo o notturno è da ritenersi compensato con i prezzi di tariffa o a corpo, 
escludendo qualsiasi compenso aggiuntivo.  

Il tecnico nominato dall'Appaltatore quale Direttore di cantiere dovrà assolvere a tutti gli 
adempimenti previsti dai regolamenti in vigore per la realizzazione delle opere ed in particolare di 
quelle strutturali oggetto dell'appalto, sollevando al riguardo interamente la Dirigenza da qualsiasi 
responsabilità.  
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L'Appaltatore è tenuto a far redigere, a sua cura e spese, da tecnico abilitato, eventuali disegni e 
calcoli integrativi necessari , redatti in conformità alle vigenti disposizioni di legge a semplice 
richiesta della D.L.  

Gli elaborati di cui sopra saranno esaminati dalla D.L. che darà l'eventuale benestare; qualora detti 
elaborati non riportino l'approvazione della D.L. l'Appaltatore dovrà far predisporre le opportune 
modifiche, secondo le direttive ricevute.  

La mancata approvazione degli elaborati presentati dall'Appaltatore non darà diritto allo stesso di 
reclamare o pretendere alcuna proroga.  

Gli elaborati approvati sono impegnativi per l'Appaltatore che dovrà rispettare le modalità ed i 
termini, mentre la D.L. ha facoltà di apportare, anche in corso d'opera, modifiche agli elaborati, 
senza che per tali ragioni l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o richiedere indennizzi.  

L'Appaltatore rimane l'unico responsabile oltre che della esecuzione delle opere, anche della 
calcolazione suddetta, nonostante l'esame, i suggerimenti e l'accettazione della Direzione Lavori.  

I criteri da seguire andranno definiti, di volta in volta, con la D.L.  

3) -gli scarichi di sostanze nocive (oli, nafte, etc.) dovranno avvenire unicamente nei modi prescritti 
per legge, evitando pertanto lo scarico di dette sostanze in prossimità delle alberature o con altre 
modalità anomale;  

4) -dovrà essere evitato, fin dove possibile, di includere nelle aree di cantiere le alberature. In caso 
di assoluta necessità i criteri e le misure di salvaguardia da adottare per il verde dovranno essere 
concordate preventivamente con la D.L. Per constatare inadempienze rispetto a quanto prescritto ai 
precedenti punti 1,2,3 e 4, si provvederà all'applicazione delle penali previste all'articolo 31 punto 1 
e si provvederà anche alla detrazione del danno subito dall'Amministrazione, a seguito di regolare 
verbale di constatazione del danno stesso, direttamente dai mandati di pagamento, previa 
valutazione dell'entità del danno. In alternativa e previo benestare della D.L., ferma restando 
l'applicazione della penale di cui al precedente comma, potrà essere consentita la sostituzione, a 
cura e spese dell'appaltatore, delle alberature danneggiate con altre idonee, eventualmente in 
numero maggiore, del cui attecchimento e manutenzione l'appaltatore resterà responsabile per un 
tempo pari a quello previsto per le opere dell'appalto principale.  

 

Articolo 23 

PIANO PER LA SICUREZZA E L'IGIENE DEL LAVORO 

Prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla consegna degli stessi, l'Appaltatore è 
tenuto a presentare alla D.L. osservazioni e rilievi e/o modifiche al piano di sicurezza allegato al 
contratto e quant’altro necessario a garantire la sicurezza l’igiene del lavoro in relazione alla natura 
dei lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi.  

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 
di sicurezza e igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché 
ogni qualvolta l'Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare.  

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 
e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza;  

-il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia;  
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-l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell'appalto.  

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere il piano (o i piani) di 
sicurezza ed igiene, del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti.  

 

Articolo 24 

 

DIRETTORE DI CANTIERE 

Ferme restando le specifiche responsabilità dell'Appaltatore il Direttore di Cantiere è responsabile, 
per quanto gli compete:  

- dell’ esecuzione dei lavori a perfetta regola d'arte e della rispondenza degli stessi ai progetti 
appaltati ed alle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori nel corso dell'appalto;  

-della conduzione dell'appalto per quanto concerne ogni aspetto della conduzione stessa, con 
particolare riguardo al rispetto di tutta la normativa in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, 
vigente al momento dell’ esecuzione dei lavori, da parte di tutte le Imprese e subappaltatori 
impegnati nell'esecuzione dei lavori, nonché di tutte le norme di legge o richiamate nel presente 
Capitolato in materia di subappalti e di eventuali cottimi fiduciari.  

A tal fine il Direttore di Cantiere dovrà garantire una adeguata presenza in cantiere e dovrà curare: 

a) che il piano di sicurezza ed igiene del lavoro, di cui all'art. 24 sia predisposto in aderenza a tutta 
la normativa vigente in materia, e venga scrupolosamente rispettato, in fase esecutiva, da parte di 
tutte le Imprese e subappaltatori impegnati nell’esecuzione dei lavori.  

In caso di accertate difformità dal piano, tali da costituire fonti di pericolo, il Direttore di Cantiere è 
tenuto, qualora la difformità stessa non possa essere immediatamente eliminata, a disporre la 
sospensione parziale o totale dei lavori;  

b) che da parte dell'Appaltatore non si dia in alcun modo corso a subappalti né a cottimi non 
autorizzati dall'Amministrazione, e che venga rigorosamente rispettato quanto stabilito in materia 
da regolamento ed atti dell'Amministrazione.  

c) che il personale impiegato in cantiere sia unicamente quello iscritto nei libri paga 
dell'Appaltatore o delle Ditte subappaltatrici o dei cottimisti autorizzati dall'Amministrazione, 
curando tutti gli adempimenti di cui all'art. 26 "Controllo del personale impiegato in cantiere";  

d) il Direttore di Cantiere è tenuto a dare tempestiva comunicazione scritta alla Direzione dei 
Lavori, di particolari provvedimenti adottati in materia di sicurezza ed igiene del lavoro.  

L'accertata mancata osservanza, da parte del Direttore di Cantiere, di quanto previsto al presente 
articolo potrà dar luogo alla richiesta da parte della Direzione Lavori di tempestiva sostituzione del 
Direttore di Cantiere.  

L'accertata inosservanza da parte del Direttore di Cantiere di quanto previsto alle precedenti lettere 
a), b) e c) darà comunque luogo alla richiesta di sostituzione del Direttore di Cantiere, fatta salva 
ogni altra iniziativa eventualmente prevista per Legge.  

La sostituzione del Direttore di Cantiere avrà luogo mediante richiesta scritta firmata dal 
Responsabile del procedimento.  
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Articolo 25 

CONTROLLO DEL PERSONALE IMPIEGATO IN CANTIERE 

L'Appaltatore è tenuto ad esporre giornalmente nel cantiere l'elenco completo del personale 
dipendente impiegato nei lavori in atto nonché analoghi elenchi per il personale impiegato dalle 
Ditte subappaltatrici o dai cottimisti.  

Nel caso in cui non sia prevista l'installazione di uno o comunque di un numero limitato di cantieri 
fissi, l'Appaltatore è tenuto a presentare giornalmente alla Direzione Lavori l'elenco completo del 
personale dipendente impiegato nei vari cantieri d'intervento, nonché analoghi elenchi per il 
personale impiegato dalle Ditte subappaltatrici o concessionarie.  

Tali elenchi, sottoscritti dal Direttore di Cantiere o dall'Assistente di Cantiere, dovranno specificare 
per ciascun dipendente:  

- generalità complete;  

-qualifica professionale;  

-estremi iscrizione ai libri paga dell'Impresa appaltatrice o della Ditta subappaltatrice.  

Il personale impiegato nel cantiere è tenuto a provare la propria identità.  

A tal fine l'appaltatore assume l'obbligo di fornire i propri dipendenti, aventi accesso al cantiere, di 
un apposito documento di identificazione munito di fotografia dal quale risulti la qualifica ed essere 
esibito al rappresentante dell'Amministrazione (Direttore dei Lavori e/o altro funzionario) che 
svolgerà funzioni di controllo.  

Se, a seguito di controllo, risulterà che uno o più addetti ai lavori sono sprovvisti del documento di 
cui ai commi precedenti, verranno prese le generalità degli stessi e verranno notificate 
all'appaltatore (anche nel caso che gli addetti ai lavori siano alle dipendenze dell'Impresa 
Subappaltatrice) il quale dovrà presentare i documenti non esibiti all'atto del controllo al direttore 
dei lavori entro il secondo giorno lavorativo successivo.  

Se entro tale termine i documenti non verranno presentati, il direttore dei lavori informerà l'Ufficio 
competente e proporrà l'applicazione a carico dell'appaltatore della penale prevista nel successivo 
articolo 31.  

L'appaltatore è tenuto altresì a presentare settimanalmente alla D.L. in duplice copia, l'elenco 
riepilogativo delle effettive presenze in cantiere dei propri dipendenti e di quelli di eventuali ditte 
subappaltatrici, contenente gli stessi elementi degli elenchi giornalieri nonché le date di eventuali 
cancellazioni dai libri paga intervenute nel corso della settimana.  

L'elenco riepilogativo dovrà essere firmato dall'appaltatore e dal Direttore di cantiere che ne 
assumono pertanto ogni responsabilità.  

Articolo 26 

ONERI DELL'APPALTATORE 

A)Sono a carico dell'Appaltatore, senza diritto ad alcun compenso, oltre a quanto previsto all’art.1 e 
più in generale in tutto il presente capitolato,  i seguenti oneri:  

1) Le spese di contratto, bollo, registrazione, autenticazione notarile delle firme e quanto 
altro richiamato all’art. 32 e 139 del regolamento come pure tutte le spese di cancelleria, di 
copie cianografiche, fotostatiche e fotografiche, dei disegni d'appalto e di copiatura 
dattiloscritta dei relativi atti.  

2) Le spese relative alle segnalazioni ed agli oneri previsti dal Codice della Strada e relativo 
Regolamento.  
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3) Le spese occorrenti alla provvista di acqua ed energia necessaria alla esecuzione dei 
lavori.  

4) La spesa per la custodia dei propri materiali nei luoghi di lavoro esonerando 
l'Amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali distruzioni, 
danneggiamenti o furti.  

5) La spesa per la fornitura di fotografie a colori delle opere in corso del formato 18 x 24 
cm, ogni qualvolta richieste dalla D.L., nel numero di copie che sarà di volta in volta 
indicato.  

6) Le spese per la recinzione e guardiania del cantiere, anche nei periodi di sospensione dei 
lavori, compresi segnalazioni e lumi, ottenuta sia con lamiera continua sia con steccati, con 
cavalletti mobili e simili, o in qualunque altro modo venga ordinato dalla Direzione Lavori,  

nonché le spese per qualunque spostamento dovesse subire la recinzione durante lo 
svolgimento delle opere anche se in dipendenza delle esigenze del traffico o di altri cantieri 
edili e stradali di altre Ditte ed Enti che seguono i lavori nella zona, ovvero di sistemazioni 
di canalizzazioni di pubblici servizi eseguiti dagli Enti aventi governo delle medesime.  

7) Le spese relative agli oneri previsti al precedente punto anche per il periodo successivo 
all'ultimazione dei lavori, fino a quando la D.L. non abbia espresso il proprio benestare.  

8) Le spese, anche di certificazione, per le prove di accettazione dei materiali, nonché per le 
ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal Capitolato Speciale di Appalto ma 
ritenute necessarie dalla DL, o dall’eventuale organo di collaudo, per stabilire l’idoneità dei 
materiali utilizzati.  

9) Il prelievo dei campioni di materiali prescritto dalle Norme Tecniche, la conservazione 
degli stessi e la loro consegna presso il laboratorio di cantiere o altro laboratori o ufficiale 
autorizzato dalla DL .  

10) Le spese per la costruzione, arredamento, dotazione delle attrezzature dei suddetti 
laboratori, nonché le spese per i materiali ed il personale necessari al loro funzionamento.  

11) Gli oneri comunque connessi con il collaudo statico delle strutture, ai sensi della Legge 
5.11.1971, n. 1086,e successivi DM sulle costruzioni, ivi inclusi quelli per prove di carico e 
verifiche di qualsiasi natura ordinate dal collaudatore, che sarà designato e compensato 
dall'Amministrazione.  

12) La redazione dei disegni costruttivi di cantiere o di prima pianta che dovranno essere 
forniti in tre copie ciascuno, con relativa copia informatica su supporto digitale.  

13) La collocazione delle tabelle indicative del cantiere a termini della circolare del 
Ministero dei Lavori Pubblici n. 1729 in data 1 giugno 1990.  

14) Gli oneri e le opere perché possa continuare a svolgersi, anche entro l'area limitrofa e di 
pertinenza il cantiere la circolazione stradale secondo le disposizioni della D.L., con traffico 
pedonale e veicolare, pubblico e privato, compreso il transito per i cantieri limitrofi, 
compresa tutta la segnaletica stradale prevista dall'art. 8 del Codice della Strada, nonché le 
opere per mantenere gli accessi veicolari e/o pedonali alle proprietà limitrofe alle zone dei 
lavori.  

15) La pulizia dei manufatti in fase di lavoro ed in corso di ultimazione col personale 
necessario, anche se occorra per sgomberare materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte e da 
maestranze che lavorino alla diretta dipendenza dell'Amministrazione, nonché lo sgombero, 
a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, materiali di residuo, di scarico o detriti.  

16) L'adozione di tutti i provvedimenti necessari perché, nel caso venga disposta la 
sospensione dei lavori, siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già 
eseguite, restando inteso che saranno a carico esclusivo dell'Appaltatore e non considerati 
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come dovuti a cause di forza maggiore i danni che potranno derivare da inadempienza alla 
presente clausola.  

17) Nessun compenso spetterà all'Appaltatore per le soggezioni derivanti da quanto sopra, 
anche se riguardanti un minor rendimento di mano d'opera o dei mezzi di trasporto per soste 
o per qualsiasi altro motivo.  

18) La costruzione, manutenzione e custodia di locali provvisori riservati alla Direzione 
Lavori. 

19) L'onere per lo smaltimento di rifiuti in discariche per legge autorizzate a raccoglierli, a 
seconda della natura dei rifiuti stessi, senza che per tale motivo all'Impresa venga 
corrisposto alcun ulteriore compenso oltre a quello previsto nel prezzo di contratto d'appalto 
per il trasporto allo scarico di materiali di risulta.  

20) Gli oneri relativi al mantenimento in cantiere, durante eventuali periodi di sospensione 
dei lavori, di macchinari ed attrezzature salvo i casi eccezionali e previamente autorizzati di 
cui all'articolo 15, punto c, 3° comma.  

21) Le spese per le vie d’accesso al cantiere.  

22) L’espletamento delle pratiche amministrative necessarie per l’adempimento degli 
obblighi previsti dalle leggi 1086/71 , 64/74, DM 2008 sulle costruzioni, DM 81 /2008 e 
normativa antincendio. 

23) L’espletamento delle ulteriori pratiche amministrative che dovessero risultare necessarie 
durante il corso dei lavori.  

24) La redazione e presentazione di tutti gli elaborati tecnici ai fini del rilascio dei certificati 
di agibilità agli impianti elettrici.  

B)Sono a carico dell'Appaltatore, con i compensi già previsti nell’appalto a misura le interferenze 
con i sottoservizi: Sono compresi nel prezzo di appalto tutti gli oneri derivanti dalla necessità di 
reperimento, perfezionamento e aggiornamento dei dati attraverso le opportune attività di 
coordinamento con gli Enti gestori delle reti stesse, nonché per l’ottenimento dei formali nulla osta. 
Sono interamente compensate tutte le spese derivanti da tale attività, la cui responsabilità è da 
ricondursi esclusivamente all’Appaltatore.  

Gli interventi di deviazione dei sottoservizi che interferiscono con le lavorazioni in appalto 
vincolano l’Impresa ad una programmazione dei lavori compatibile con le esigenze degli Enti 
gestori e necessitano di un’ attività di coordinamento a carico dell’Impresa appaltatrice. L’Impresa è 
tenuta, prima dell’inizio dei lavori, una volta informati gli Enti interessati, a partecipare con essi alle 
operazioni di verifica dello stato di fatto, a tracciare, alla presenza dei tecnici dipendenti degli Enti, 
i percorsi delle linee contigue ai lavori o interferenti con le opere e ad assumere quindi, nel corso 
dei lavori, tutte le precauzioni del caso dettate dalle norme e/o dalle disposizioni degli stessi Enti 
titolari.  

L’Impresa è responsabile, nei confronti degli Enti titolari, di qualsiasi danno che si dovesse 
verificare alle linee incontrate nel sottosuolo per mancata o errata applicazione delle misure di 
cautela sopra descritte, ivi compresi i danni derivanti dalle eventuali interruzioni di servizio. Oltre 
tutti gli oneri e responsabilità dell’Impresa derivanti dal presente Capitolato Speciale e da quello 
Generale, l’appaltatore assume la responsabilità piena e incondizionata del progetto stesso e della 
sua esecuzione sia verso l’Amministrazione che verso terzi, senza che tale responsabilità possa 
essere mai menomata né dall’esame, né dalle variazioni che potessero essere richieste dalla 
Direzione dei Lavori, che ha in materia assoluta facoltà di farlo, per ulteriori prescrizioni 
prudenziali nè infine dalle approvazioni della Dirigenza stessa dei lavori. L’appaltatore, dovrà 
operare nel rispetto delle norme vigenti  ed in particolare:  

− Nuove Norme tecniche per le Costruzioni;  

− Norme di rispetto e salvaguardia ambientale;  
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− Norme per l’attuazione del Piano Energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia;  

− Norme per la sicurezza degli impianti.  

In caso di non rispetto a tale obbligo l’appaltatore sarà passibile della penale indicata negli articoli 
successivi.  

L’appaltatore dovrà inoltre assumere a proprio carico, fatto salvo il solo rimborso delle spese: 
l’espletamento delle pratiche amministrative per l’allaccio alle pubbliche utenze, da perfezionarsi 
nel termine fissato per i lavori.  

Articolo 27 

RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE PER DANNI 

L’Appaltatore, in riferimento a quanto disposto dalla normativa vigente e specificatamente dall’art. 
129 del D.Lgs 163/2006, sarà responsabile di tutti i danni, di qualsiasi natura, che possano derivare 
a persone o cose, a causa del mancato o tardivo intervento, nonché a causa della realizzazione delle 
opere, sia in corso di esecuzione che già ultimate, e dovrà provvedersi all'uopo di polizza 
assicurativa per la responsabilità civile verso terzi, con massimale di copertura non inferiore a 
quanto previsto dall’art. 129 del D.Lgs 163/06. La garanzia assicurativa dovrà essere fornita da 
primaria compagnia assicuratrice, che sia di gradimento dell'Amministrazione.  

L'Appaltatore sarà responsabile verso l'Amministrazione, verso terzi e verso gli utenti di eventuali 
danni alle canalizzazioni pp.ss. esistenti nel sottosuolo a qualunque profondità ubicate, prodotti sia 
nel corso dell'esecuzione dei lavori che comunque a questi ultimi consegnati.  

Per i danni arrecati ai manufatti, alberature e beni comunali, l'Amministrazione si riserva la facoltà 
di ordinare all'Appaltatore di riparare i danni stessi, oppure di procedere alla riparazione 
direttamente o a mezzo di altra ditta, detraendo l'importo delle spese effettivamente sostenute dai 
mandati di pagamento.  

L'Appaltatore si obbliga a garantire e rilevare il Comune da qualunque pretesa, azione, domanda, 
molestia od altro che possa derivare da terzi in dipendenza dell'appalto, o per mancato adempimento 
degli obblighi contrattuali o per trascuratezza o per colpa nell'adempimento dei medesimi o in 
conseguenza diretta o indiretta della manutenzione.  

L'Appaltatore, tra l'altro, si obbliga di intervenire come garante nei giudizi eventualmente intentati 
da terzi contro l’Amministrazione in relazione ad incidenti e fatti connessi con l'appalto.  

A tal riguardo, anche se non tempestivamente chiamato in causa ai sensi dell'art. 269 del C.P.C., 
l'Appaltatore si obbliga ad intervenire in ogni caso volontariamente ai sensi dell'art. 105 del C.P.C., 
anche in corso di istruttoria, dietro semplice invito rivoltogli mediante lettera raccomandata. 
L'Appaltatore, qualora, per qualsiasi motivo non abbia partecipato al giudizio, benché invitato nel 
domicilio contrattuale eletto, si impegna ad accettare - come senz'altro valide nei suoi confronti – le 
sentenze eventualmente rese nel giudizio principale, nonché le prove acquisite, nel corso del 
giudizio stesso, rinunciando, sin da ora, ad ogni eccezione o reclamo e pertanto, sarà tenuto a 
rifondere, all'Amministrazione, tutte le spese a quest'ultima addebitate. L'Appaltatore s'impegna, 
inoltre, a rimborsare a semplice richiesta tutte le somme dall'Amministrazione eventualmente 
corrisposte a terzi per titoli o per liti di cui sopra, a meno che l'Amministrazione non preferisca 
prelevarli dai crediti che l'Appaltatore vanta, a qualunque titolo, nei confronti della stessa. Sarà 
infine obbligo dell'appaltatore adottare nell’esecuzione di tutti i lavori, le provvidenze, i 
procedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone 
addette ai lavori, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, in osservanza a tutte le norme 
vigenti in materia, che qui s'intendono integralmente riportate.  
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Articolo 28 

PENALITÀ 

1)Violazioni alle prescrizioni generali del Capitolato  

Le trasgressioni alle prescrizioni generali del presente Capitolato, (con esclusione di quelle 
particolari di cui al successivo punto 2), la mancata o ritardata osservanza degli ordini dell'Ufficio 
Dirigente, il rifiuto da parte dell'Appaltatore a firmare per ricevuta gli ordini di servizio della D.L., 
la lentezza nella esecuzione dei lavori, la deficienza di organizzazione, il danneggiamento dei 
manufatti e materiali dell'Amministrazione saranno passibili di penalità. Le penalità varieranno da 
un minimo dello 0,3/1000 (diconsi euro 0,3 per ogni 1000 euro) all’1/1000 (diconsi euro 1 per ogni 
1000 euro) dell’ammontare netto contrattuale.  

In caso di inadempienza grave o ripetuta, agli obblighi contrattuali, salvo più gravi provvedimenti, 
l'Amministrazione ha la facoltà di sospendere i pagamenti finché l'Appaltatore non dia prova di 
sufficiente organizzazione, attitudine e volontà di assolvere lodevolmente agli impegni assunti.  

2) Violazioni a prescrizioni particolari del Capitolato  

2.1) Violazione alla normativa antimafia ed alla normativa regolante i subappalti.  

Le accertate inadempienze rispetto a quanto previsto dall'art. 13 del presente Capitolato, fermo 
restando ogni altra azione che l'Amministrazione riterrà opportuno intraprendere neconfronti 
dell'Appaltatore, daranno luogo alla penale dell’1/1000 (diconsi euro 1 per ogni 1000 euro) 
dell’ammontare netto contrattuale.  

Sarà inoltre applicata una penale pari all'1% (uno per cento) del valore di ogni subappalto o cottimo 
iniziato prima della autorizzazione e comunque mai inferiore all’1 per mille dell’importo 
dell’ammontare netto contrattuale per ciascuna infrazione;  

2.2) Mancato rispetto dei termini di fine lavori:  

Per ogni giorno di ritardo nella ultimazione, in confronto al termine soprafissato, verrà applicata una 
penale dello 0,5/1000 (diconsi euro 0,5 per ogni 1000 euro) dell’importo dell’ammontare netto 
contrattuale d’appalto.  

Se l’Appaltatore per cause a lui non imputabili, non dovesse essere in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato, ai sensi dell’art. 25 del Capitolato Generale di Appalto, potrà richiedere al 
Responsabile del Procedimento una proroga del suddetto termine contrattuale, formulata attraverso 
una istanza presentata almeno 60 giorni prima della scadenza del termine contrattuale. Il 
Responsabile del procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, si esprimerà in merito all’istanza di 
proroga entro trenta giorni dal suo ricevimento 2.3) Inosservanza alle norme di sicurezza e igiene 
del lavoro.  

2.3)Violazione della normativa sulla sicurezza ed igiene del lavoro di cui all'art. 24 del presente 
Capitolato:  

- per ciascuna infrazione verrà comminata una somma pari alla sanzione penale comminata anche a 
titolo di oblazione.  

2.4) Inosservanza delle prescrizioni relative al controllo del personale di cantiere (art. 26 del 
presente Capitolato):  
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- per la prima infrazione è prevista una penale pari allo 0.02% (venti per ogni centomila 
euro) dell'importo contrattuale.  

- per ogni infrazione successiva alla prima, la penale di cui sopra ed i relativi limiti massimi 
e minimi andranno aumentati del 50%.  

2.5) Mancato rispetto degli oneri dell'Appaltatore (art. 27 del presente Capitolato).  

Si darà luogo all'applicazione della penale di cui al punto 1 del presente articolo.  

Articolo 29 

TABELLONI INDICATORI 

L’Impresa appaltatrice deve apporre, non oltre 5 giorni dalla data della consegna, n.2 tabelloni posti 
a suo carico, sul luogo dei lavori, in materia evidente con l’indicazione che i lavori stessi vengono 
eseguiti dal Concessionario, le particolarità dell’opera, comprese quelle prescritte dalla legge n.55 
del 1990 (articolo 18 comma 6) conformemente alle disposizioni contenute nella Circolare del 
Ministero LL.PP. n.1729 in data 1 giugno 1990.  

Nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati i nominativi, oltre dell’impresa 
appaltatrice, di tutte le imprese subappaltatrici nonché la categoria e classe di importo dei lavori 
corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto, salvo i casi in cui, secondo la legislazione 
vigente, sia sufficiente per eseguire lavori pubblici l’iscrizione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura.  

L’appaltatore ha l’obbligo di mantenere sempre aggiornati i tabelloni, durante tutto il periodo di 
esecuzione dei lavoLe dimensioni dei tabelloni dovranno essere non inferiori a m.1,00 di larghezza 
e di m.2,00 di altezza.  

Tanto la tabella quanto il sistema di sostegno della stessa dovranno essere eseguiti con materiali di 
adeguata resistenza e di decoroso aspetto. La tabella dovrà recare impresse a colori indelebili le 
diciture riportate nello Schema Tipo, con le opportune modifiche e integrazioni da apportare, ove 
occorra, in relazione alla peculiarità delle singole opere.  

In fondo alla tabella dovrà essere previsto apposito spazio per l’aggiornamento dei dati e per 
comunicazioni al pubblico in merito all’andamento dei lavori. In particolare, dovranno essere 
indicate in tale spazio le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, con illustrazioni dei 
motivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la ripresa dei lavori e i nuovi tempi di 
completamento dell’opera.  

Articolo 30 

CONTROVERSIE 

Le controversie nascenti dal contratto saranno deferite alla competente Autorità giudiziaria, con 
esclusione della competenza Arbitrale. Il Foro competente è quello di MATERA.  

Il Progettista          
 


